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"LA PRIMAVERA" di Sandro Botticelli (1482 ca.) 
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LA PAROLA AL PRESIDENTE 
 

Care amiche e cari amici, 

internet ha rivoluzionato la nostra vita con alcuni svantaggi per 
chi non ha saputo adeguarsi ma tanti vantaggi per l’umanità. 
Così senza rendercene conto siamo diventati globali, possiamo 
raggiungere tutti i paesi del mondo e seguire gli eventi in tempo 

reale. Oggi navigando sulla pagina Facebook del Lions Club International  vedevo 
cosa fanno i Lions in India, negli Stati Uniti, in Giappone, nelle Filippine e così via. 

Tutte cose magnifiche e che mettono in evidenza come sia diverso il modo di 
comportarsi e di agire delle varie etnie. Così è anche per i Club italiani che 
sicuramente hanno un modo di vivere il lionismo diverso da tanti altri paesi. Ho 
sempre pensato che ogni club è unico e diverso dagli altri, e non dovendo esistere 
uno standard, ogni club è virtuoso se e solo se vive in amicizia e fa service. E’ 
questa l’essenza che ha fatto si che il lionismo sia ancora vivo dopo 97 anni. 
Dobbiamo continuare su questa strada, preservare il nostro Club è la prima priorità. 

 Internet ci ha dato anche la possibilità di farci conoscere meglio, e così anche 
attraverso la stampa riusciamo a raggiungere tante più persone per dire loro quello 
che facciamo. Dobbiamo però fare attenzione perché si continua a dare da più parti 
un immagine all’esterno troppo mondana e lontana dalla realtà che la maggior 
parte delle persone vive quotidianamente in special modo in questi momenti di crisi. 

La copertina di questo numero è un inno alla primavera, tutti ne sentivamo il 
desiderio, la primavera ci risveglia ci da nuovi stimoli ed anche il Club in questa 
ultima parte dell’anno avrà l’opportunità di vivere momenti all’aria aperta. La gita a 
Dillingen, la regata al Lido degli Estensi, la gita di chiusura a Firenze sono 
occasioni per stare insieme che aiutano a conoscersi meglio e rafforzano l’amicizia. 

Ma c’è bisogno anche di una nuova primavera, una sorta di nuovo Rinascimento 
della società, siamo stanchi di corrotti e corruttori, abbiamo voglia di meritocrazia 
vera, siamo un movimento di opinione e dobbiamo dire la nostra, possiamo nel 
nostro piccolo dare un contributo anche solo ispirandoci ed agendo secondo il 
nostro codice etico. 

Buona Pasqua a voi tutti e ai vostri cari 

Sergio 

 
  

�
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

Venerdì 10 Aprile 2015 

Intermeeting presso la Scuola Alberghiera Orio Vergani di Ferrara con i Club 
Portomaggiore San Giorgio, Ferrara Diamanti ed Europa Poggio Renatico. Relatore il 
Dott. Roberto Arditi Direttore Comunicazione e Relazioni Esterne di EXPO 2015. 

17 - 18 - 19 Aprile 2015 

Gita in Germania per la firma del Gemellaggio con il Lions Club Dillingen 

 Venerdì 8 Maggio 2015 

Serata con relatore presso il Ristorante Tassi 

Sabato 9 Maggio 2015 

Congresso Distrettuale ad Argenta 

Sabato 16 Maggio 2015 

Regata Distrettuale al Lido degli Estensi 

Sabato 23 Maggio 2015 

Progetto Martina con gli alunni delle Scuole Superiori di Bondeno 

22- 23- 24 Maggio 2015 

Congresso Nazionale a Bologna  

Domenica 14 Giugno 2015 

Gita a Firenze per la chiusura dell’ anno lionistico con visita alla Galleria degli Uffizi 

 

Ulteriori eventi da inserire a calendario: 

Inaugurazione service illuminazione campo polivalente Centro Parrocchiale Maria 
Regina della Pace 

Distribuzione sul territorio dei contenitori per la raccolta degli occhiali usati. 
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VISITA UFFICIALE DEL GOVERNATORE PROF. ENRICO MALUCELLI 

Il 23 Gennaio il Governatore del Distretto 108TB Enrico Malucelli ha visitato il Lions 
Club Bondeno  e ha avuto parole di apprezzamento per le numerose iniziative che sono 
state intraprese. Il suo saluto agli amici Lions parte dalla convinzione che il Governatore 
non è in visita come ospite ma come socio e parte integrante della grande famiglia Lions. 
L'impegno di presiedere un Club è notevole ma gratificante, e l'incontro con il Direttivo del 
Club presso la nuova e bella Sede di Bondeno ha evidenziato le tante attività che il Club 
ha portato avanti finora e che intende realizzare entro l'anno.  

E' dunque possibile fare un primo bilancio, utile per 
riscontrare un risultato sicuramente positivo. Il Club 
si conferma ben inserito nel territorio, dove ha 
svolto services importanti con la collaborazione 
delle associazioni locali, come la donazione di un 
defibrillatore alla scuola primaria, l'iniziativa a 
favore del service distrettuale sul mesotelioma 
della pleura, il cosiddetto 'tumore da amianto', 
l’intermeeting sul tema distrettuale delle donazioni 
di midollo osseo ed altre iniziative altrettanto 
importanti. 

Il Governatore ricorda che essere Lions significa 
essere sempre in prima linea, crederci ed affidarsi 

donando tutto se stesso, ecco perché il motto 'Continuiamo a Crederci', per essere 
testimoni di un lionismo assunto e non abituato. Un vero Lions non sta mai fermo, è Lions 
ogni secondo, continuamente attento alle esigenze che derivano dal tessuto sociale, 
sensibile alle necessità e mai annebbiato nell'apatia. Gli scopi del Lionismo devono essere 
parte integrante del nostro vivere quotidiano.   

Essere Lions oggi non è facile, il Lionismo attualmente rischia di essere un po' fuori dal 
tempo, infatti una delle dimensioni esistenziali dell'oggi è  quella di un uomo che ha 
sempre fretta. Ma il Lionismo ha bisogno di tempo, di uno spazio tra il già e il non ancora, 
tra il tempo vissuto e quello che deve ancora arrivare. Quando una cosa interessa vai, 
quando non ti interessa mandi, dice il sentire comune, che definisce tuttavia come una 
attenzione per le cose importanti debba essere genuina e partecipata. E un Lions va, 
spinto da una lieta follia, una serenità e una gioia che è quella del servire. Riappropriamoci 
della gioia di essere Lions, domani mattina svegliamoci ridendo, perché siamo Lions ed 
abbiamo la possibilità di tradurre in pratica l'essere persona nel più alto significato etico del 
concetto.  

Il Lions di Bondeno esprime Soci che stanno bene insieme, ogni Socio rappresenta una 
eccellenza che ha qualcosa da dire e da dare, non posso non citare il vostro presidente 
onorario, il vostro past governatore Iginio Grazi, che rappresenta la declinazione del 
rapporto tra l'essere Lions e il tempo, poiché il tempo non è passato presente futuro, non è 
memoria né attesa ma durata, grazie al grande spirito Lionistico che anima i veri Lions.  

Una parola di ringraziamento per i Soci fondatori presenti, una sorta di  moschettieri che 
testimoniano gli ideali dei Lions al meglio, poiché grande è l'insegnamento che noi tutti 

Il Consiglio Direttivo con il  Governatore nella 
sede del Club ha preceduto la serata 
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riceviamo dalla loro testimonianza, che dovrebbe essere fonte di formazione per tutti i 
Lions, grazie a loro questo Club opera da 47 anni.  

Anche nei nostri ruoli lavorativi noi siamo Lions, e il 
nostro contributo dobbiamo portarlo ovunque, i nostri 
principi e i nostri ideali fanno parte della nostra 
persona.  

Partecipare è una esperienza straordinaria, fare il 
presidente fa crescere l'autostima, cementa il senso di 
appartenenza, la funzione e il ruolo fa emergere in 
ciascuno di noi qualità inaspettate, trasforma la 
persona stessa. Essere Lions dopotutto non è così 
difficile: è un po' come lo scultore che toglie da un 
pezzo di marmo la materia in più, ed ecco che emerge 
l'essenza dell'essere Lions. 

Il Governatore ha poi avuto parole di ringraziamento per il Socio Francesco Luciani per il 
grande impegno dedicato al Lions Club  nella redazione de "L'Informatore" e ha 
consegnato i riconoscimenti Chevron ai Soci Gabriele Grazzi, Roberto Bregoli, Arnaldo 
Aleotti, Paolo Saltari, Bruno Mestieri, Iginio Grazi e Francesco Randazzo. 

In chiusura di serata il Presidente Sergio Benea ha consegnato al Governatore copia dei 
versamenti per il Service alla Fondazione Internazionale a sostegno della lotta contro il 
morbillo ed per il Service Distrettuale sul mesotelioma frutto della serata organizzata per il 
concerto  di Natale. 

Lo scambio dei gagliardetti e la consegna della litografia della Rocca di Stellata al 
Governatore ha concluso la serata fra gli applausi dei soci e ospiti presenti. 

 

I Soci Fondatori Giulio Mongardi, Bruno 
Bignozzi e Sauro Cantelli 
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SERATA DI CARNEVALE 

Venerdì 13 Febbraio 2015, nella confortevole " Oasi Zarda " di 
Settepolesini, abbiamo festeggiato il Carnevale con nostri 
familiari, amici e tanti piccoli leoncini. 
Questa festa di fine inverno appartiene alla tradizione del Lions 
Club Bondeno che,  fin dalla sua costituzione, ha sempre 
finalizzato questo piacevole incontro alla raccolta di fondi da 
destinare ai services. 

Ospite della serata è stato l’amico Mario Perego, pilastro della 
formazione del distretto ma anche brillante intrattenitore, che ha 
voluto parlarci di amicizia ed ha eseguito alcune canzoni 
accompagnadosi alla chitarra. 

“ Stasera è una serata fra amici ma voglio rubarvi qualche minuto per parlare un po’ 
dell’amicizia, ha esordito Mario. 
E’ chiaro ed evidente che non mi riferisco all’Amicizia comunemente intesa, quella con la 
A maiuscola, quella che è riservata a quelle pochissime persone che hanno condiviso con 
noi momenti di crescita, di gioia e, perché no, di dolore e che mai si potranno dimenticare. 
Parliamo dell’Amicizia lionistica che da un punto di vista etico è ancor più pregnante in 
quanto è un bene fondamentale della nostra Associazione poichè scaturisce dalla comune 
visione della vita. 
Il Codice recita: Considerare l’amicizia come fine e non come mezzo, nella 
convinzione che la vera amicizia non esiste per i vantaggi che può offrire, ma per 
accettare nei benefici lo spirito che li anima.  
E già questo potrebbe bastare, ma proviamo a puntualizzare meglio….. 
Nelle nostre regole, quindi, l’Amicizia è intesa direi in senso quasi filosofico (aristotelico 
per la precisione) in quanto consiste nel “volere il bene dell’amico” ponendosi come 
tessuto connettivo imprescindibile che lega i lions gli uni agli altri e tutti all’Associazione. 
L’amicizia lionistica non è “ darsi del tu “ (che certo serve per rafforzare la familiarità), ma è 
qualcosa di molto più solido perché, come già detto, è figlia di un comune pensare. 
L’ Amicizia lionistica può essere anche un rischio : troppe volte abbiamo visto che 
l’amicizia è stata utilizzata come un paravento per evitare di entrare in conflitto o per 
evitare di approfondire tematiche che non piacevano (…tanto siamo tutti amici…) e questo 
non è certo bene. 
La vera amicizia, e quella lionistica deve essere vera amicizia, ha come fondamentali 
imprescindibili la trasparenza, la sincerità, la correttezza tutte giocate a favore dell’ altro o 
meglio degli altri. 
E’ facile ? Certo non è facile ! 
E’ spontaneo diventare amici ? Certo che no ! 
E allora ?  
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E allora, quando entriamo nell’Associazione, cominciamo col darci un obiettivo di 
“SERENA, COSTRUTTIVA, CONVIVENZA” e cerchiamo di perseguire questo obiettivo 
tenacemente. 
L’amicizia verrà poi da sé e sarà tanto più forte quanto più sarà supportata dagli ideali del 
Lions International !!! ” 
  
La serata allietata da giochi, musica e intrattenimento per i piccoli  e per la presenza dei 
numerosi Soci e Ospiti, è perfettamente riuscita sia per il gradimento di tutti, sia per 
l’ottimo risultato della raccolta fondi. 

 

 

 

E poi dicono che siamo vecchi ! 
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DAL CASTELLO ALLA CITTA’ 

Sabato 28 Febbraio l’Architetto Andrea Calanca coautore del 
volume “ Dal Castello alla Città “ antologia topografica e 
toponomastica di Bondeno dal 1300 al 2014, ha presentato al Club 
la parte più interessante del  nostro Comune. 

All’inizio della sua relazione l’Architetto Calanca riferisce sui suoi 
precedenti interventi al nostro Club e ricorda la sensibilità che ha 
sempre dimostrato il Lion nei confronti delle opere d’arte quali il 
restauro dei Misteri dello Scarsellino, la Pala d’altare della chiesa di 
Santa Bianca e tante altre cose. L’argomento di questa sera afferma 
l’Architetto Calanca è la presentazione di una parte del volume 

realizzato con il contributo della Amministrazione Comunale nel 2014. La parte di cui 
parliamo questa sera è quella che tratta del centro di Bondeno e delle sue fortificazioni dal 
1000 fino alla fine del 1700 sia dal punto antologico che topografico. Ricorda la 
pubblicazione di Mons. Ferraresi che ha trattato del centro storico di Bondeno.  
Si è sempre parlato dell’area di Bondeno, ma del centro storico si è trattato poco. Il 
castello di Bondeno doveva essere una entità molto povera, fatto di pali di legno, di 
terriccio, qualcosa di molto semplice però efficace. La prima documentazione di un 
Castrum risale al 1038 e di quell’epoca rimangono pochi documenti. Nel 1166 abbiamo la 
prima documentazione dei borghi cioè uno sviluppo urbanistico che va oltre le mura ( ma 
non sono ancora mura, ma realizzazioni di legno ) che contenevano gli edifici principali del 
paese e cioè le case di abitazione, la Chiesa, il campanile e pochi altri edifici.  

Il territorio di Bondeno si trovava tra il Ducato di Modena, il territorio Estense e quel 
territorio molto stretto incastrato tra il territorio di Bologna ed il Ducato di Mirandola e 
dell’area mantovana. Alla metà del 1200 il territorio di Bondeno è sotto il controllo della 
famiglia degli Estensi, ha una importanza strategica soprattutto per la presenza del Po e 
del Panaro ed è un punto strategico appetibile soprattutto dagli stati del Nord. Dal punto di 
vista topografico la posizione di Bondeno si trova esattamente nel punto di confluenza del 
Po di Ferrara ed il Panaro ed il canale di Burana, un punto importante anche dal punto di 
vista idrografico. Il fiume Panaro non è sempre passato dove ora si trova, ma è stato 
introdotto in questa zona intorno al 1082 per favorire il collegamento tra Modena e il Po. 
Probabilmente l’antico castello di Bondeno era in questa area con la Chiesa, la Pieve oggi 
compresa tra via Oriani, Piazza Garibaldi e Botte Panaro e più o meno questa è l’area 
dell’antico Castrum, il Burana passava esattamente ove si trova Viale della Repubblica e 
Piazza Garibaldi. L’antico castrum era circondato da una palizzata in legno che gli Estensi 
fortificarono nel 1367. 

All’interno del castrum si trovavano la Chiesa, la piazza ora Andrea Costa ed una torre, la 
strada Gatta Marcia cioè una strada difensiva in legno in non buone condizioni. Vengono 
successivamente inglobati in questa struttura anche i borghi. Una struttura simile si trova a 
Finale Emilia e siamo verso al fine del 1500 (1582). Nel 1370 il Duca Nicolò II prescrive 
che le mura di Bondeno siano ricostruite in muratura molto più resistenti e funzionali ed è 
prevista pure una saracinesca in ferro sotto la torre della porta (nell’attuale area di Palazzo 
Bottazzi). La cinta muraria venne completata nel 1475. Nel sedicesimo e diciassettesimo 
secolo i corsi fluviali che interessano il centro abitato sono: Il Burana, il Panaro, il Poretto e 
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la Bova. Tra le strutture di servizio troviamo la farmacia, 
il forno, una fornace, la Chiesa. Per quanto riguarda gli 
approdi fluviali in corrispondenza di ponte Motte 
passava il corso del Po, il Panaro passava ove ora c’è 
la curva del Carmine. 
Sono ricordati anche i vari ospedali importanti anche 
per i pellegrini di passaggio. Nel 1598 il territorio di 
Ferrara – Bondeno passa sotto lo Stato Pontificio e fino 
al 1861 Bondeno rimane sotto lo Stato Pontificio. 
Nel 1531-1532 le mura di Bondeno vengono abbattute 

ed i mattoni vengono portati a Ferrara per erigere le mura della città. Dopo l’abbattimento 
delle mura il territorio di Bondeno rimane sguarnito fino al 1589. E’ un periodo di pace, non 
ci sono guerre importanti per cui Bondeno rimane senza mura. Nel 1629 c’è un fatto 
storico importante che è quello della guerra di successione del Ducato di Mantova. Lo 
Stato pontificio pensa bene di erigere delle fortificazioni a Stellata ove viene eretta la 
Rocca , una fortificazione che interessa tutto il paese di Stellata. A Bondeno per paura di 
una invasione vengono realizzate delle trincee e dei fossati intorno al paese. Non 
sappiamo come fossero fatte queste trincee. A Bondeno ci sarà una forte ripresa delle 
fortificazioni nel 1642 quando le truppe di Edoardo Farnese Duca di Parma invadono lo 
Stato Pontificio in quanto il Papa aveva occupato il Ducato di Castro che apparteneva al 
Farnese. Il 25 Maggio 1643 le truppe del Farnese occupano Bondeno ed il difensore di 
Bondeno scappa a Ferrara e la fortificazione di Bondeno viene affidata al Farnese. 

L’Architetto Calanca proietta una diapositiva (tra le altre) che illustra tutto il perimetro delle 
mura ed i vari rioni in essa contenuti con relativi palazzi. Chiese, oratori, piazze, strade ed 
abitazioni varie ancor oggi ben identificabili. Le fortificazioni fatte dal Farnese sono ancora 
in parte visibili sul greto del Panaro quando va in secca. Nel 1646 ci sono delle nuove 
minaccie di guerra da parte di Ranuccio Farnese e vengono realizzate nuove fortificazioni. 
Quando termina la guerra tra lo Stato Pontificio ed Edoardo Farnese le mura vengono 
demolite, ma vengono rifatte per paura della ripresa delle ostilità da parte del figlio di 
Edoardo Farnese. Nei primi anni del 1700 c’è la successione al trono di Spagna, l’Italia 
diventa teatro di guerre e scontri tra l’Imperatore di Austria Leopoldo ed il Re di Francia 
Luigi XIV° per cui lo Stato Pontificio corre ai ripari e nel 1703 il Cardinale ordina delle 
nuove mura portate e termine nel 1708 dal Colonnello Giovanni Maria Medici, fortificazioni 
che col tempo scompaiono e Bondeno rimane priva di mura. 

Il Relatore risponde alle numerose 
domande  ed al termine il Presidente 
Benea ringrazia il Relatore e gli 
consegna il guidoncino del Club ed una 
copia della litografia raffigurante la 
Rocca di Stellata eseguita dal nostro 
concittadino Gianni Cestari.     
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CONVEGNO D’INVERNO  “LIONS ALLO SPECCHIO” 

Noi con Noi per un’etica del fare 

Sabato 14 Febbraio 2015 si è tenuto a Reggio Emilia il Convegno di Inverno nel 40° anno 
di costituzione del Distretto 108 Tb. Hanno partecipato per il Lions Club Bondeno i soci 
Benea, Grazi, Saltari e Silvestri. 
Dopo la cerimonia di apertura il Governatore ha relazionato sullo stato del Distretto 
definendolo positivo nonostante alcune problematiche. In particolare continua ad 
evidenziarsi un decremento del numero di soci anche se tanti sono stati i nuovi soci 
immessi.E’ un delta negativo di 125 unità per il Distretto che al 31 Dicembre 2014 contava 
2849 soci ma che è in linea con la media nazionale.Relativamente al Service Distrettuale 
sul Mesotelioma sono stati alla data raccolti circa 20.000 euro e altre manifestazioni per la 
raccolta fondi seguiranno. 
Il Tema di studio Distrettuale sulle donazioni di midollo osseo sta procedendo con la 
collaborazione delle associazioni che si occupano direttamente delle donazioni (ADMO e 
AVIS). 
Il Governatore ha evidenziato come i Lions siano una associazione di servizio e non di 
volontariato ed ha inistito sul concetto di operare in rete tramite protocolli e convenzioni in 
quanto da soli non si fa molta strada.Dobbiamo cementare, spingere per una rimotivazione 
e ritrovo dell’orgoglio ed operare secondo il nostro codice. 
Un lionismo del fare, andare nelle piazze, tuffarci nel quotidiano e nei suoi problemi. 
Sono seguiti poi gli interventi di Matteo Sassi Vice Sindaco del Comune di Reggio Emilia, 
di Salvatore De Franco Direttore del Servizio Formazione dell’Azienda Ospedaliera S. 
Maria Nuova di Reggio Emilia e di Gianna Fontanesi docente del Liceo Scintifico Aldo 
Moro di Reggio Emilia che ha evidenziato l’alto valore del Progetto Martina nel diffondere 
fra i giovani la speranza di poter guarire. 
Le relazioni in programma si sono concluse con l’intervento di Sirio Marcianò, Direttore 
della rivista The Lion, il quale ha sottolineato l’esigenza di misurarsi su grandi sfide che 
possono fare sentire i Lions orgogliosi di appartenere all’Associazione.La troppa 
dispersione dei service è penalizzante e se in Italia non siamo conosciuti è per colpa 
nostra. I service sul territorio sono importanti ma non devono rappresentare la totalità 
Sono seguiti poi vari interventi fra i quali: 
- Ciriaco Di Giorno sulla solidarietà come necessità per il percorso di vita di ogniuno di 

noi.Pensare più agli altri e meno a noi stessi. 
- Aimone Storchi sul Progetto Tecnopolo a Reggio Emilia che coinvolge imprese e 

mondo della ricerca 
- Giancarlo Parisi che ha proposto la donazione di midollo osseo come prossimo tema 

di studio nazionale 
- Francesco Ferraretti ha relazionato sull’Archivio Storico 
- Antonio Bolognesi sull’istituzione della nuova onlus SELEGGO per combattere la 

dislessia 
- Maurizio Martone ha relazionato sulle problematiche fiscali in  caso di donazioni da 

sponsor 
E’ infine intervenuto il Presidente del Distretto Leo Giorgio De Lorenzi che ha tracciato il 
positivo bilancio di questo anno con la nascita di tre nuovi Leo Club 
 
La giornata si è conclusa con la premiazione della studentessa Elena Lombardi vincitrice 
del concorso Un Poster per la Pace a livello distrettuale  
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Convegno “ SCUOLA : oltre le barriere un arcobaleno di opportunità “ 

Grande partecipazione al convegno organizzato presso la Sala San Francesco sabato 
mattina 7 Marzo dal Centro Territoriale di Supporto Nuove Tecnologie e Disabilità (C.T.S). 

Il convegno aveva lo scopo di aggiornare sullo stato del progetto “Una scuola per TUTTI – 
TUTTI per la scuola”  che si occupa dei problemi sui Disturbi Specifici di Apprendimento 
(DSA) primi fra tutti la dislessia e l’autismo. Dalla sua nascita il Progetto è sostenuto dai 
Lions Club della Circoscrizione di Ferrara ed in questo anno ha potuto contare sui 
contributi dei Lions Club Ferrara Host, Codigoro, Copparo, Bondeno, S. Maria Maddalena, 
Poggio Renatico, Ferrara Estense, Portomaggiore,Ferrara Diamanti e Argenta. 

Durante la mattinata, condotta dal Dirigente della Scuola Dante Alighieri Prof. 
Massimigliano Urbinati e dalla Prof.ssa Maria Antonietta Difonzo, hanno relazionato: 

- il Dott. E. Stoppa dell’USL sulle iniziative coordinate in tema di identificazione precoce 
dei DSA a Ferrara che ha esaminato in questo anno scolastico tutti i bambini delle classi 
prime e seconde della scuola primaria 

- la Dott. E. Balboni sullo strumento della Comunicazione Aumentativa nei percorsi 
didattici per gli alunni con deficit comunicativi complessi 

- le rappresentanti dell’Associazione “Dalla Terra alla Luna” sulle attività didattiche 
strutturate TEACCH per alunni con autismo  

- alcune docenti sui progetti di sperimentazione di utilizzo del tablet per la comunicazione 
nelle provincie di Bologna e Ferrara  

- il gruppo tecnico del Progetto “Bottega del libro per tutti” che ha illustrato le esperienze 
sulle scelte del software e la realizzazione della libreria per immagini. 

Il rappresentante dei Lions Club Avv. Ugo De Nunzio ha voluto ringraziare tutto il corpo 
insegnante per i risultati ottenuti e per il loro impegno e la determinazione profusi in questi 
importantissimi progetti a favore dei ragazzi con disturbi di apprendimento e ha ribadito 
l’impegno dei Lions a sostenerli anche per il futuro. 
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SOSTEGNO DEL LIONS CLUB BONDENO AL GRUPPO DELLE 
INFERMIERE VOLONTARIE DI BONDENO 

 
Il Lions Club Bondeno continua nella tradizione di sostenere l’Ambulatorio Infermieristico 
gestito da infermiere e ausiliarie volontarie di Bondeno che opera presso la sede della 
Croce Rossa Italiana in via Goldoni 52 guidate dal Direttore Sanitario Maria Gelati. 
L’attività delle Infermiere Volontarie, associate all’  AUSER , consiste in prestazioni 
gratuite per la cittadinanza, ed in particolar modo per le persone anziane, che vengono 
erogate tutti i giorni della settimana dalla ore 9 alle ore 11. 
Mediamente vengono eseguite in un anno 2.300 iniezioni, 900 misurazioni di pressione, 
240 misurazioni di glicemia e 120 misurazioni di colesterolo. 
L’Ambulatorio conta sulla volontaria disponibilità di cinque ausiliarie e otto infermiere ed è 
presente dal 1991. 
Il Lions Club Bondeno in questo anno ha voluto confermare il proprio impegno a sostegno 
delle volontarie dotandole di camici con il logo dell’associazione oltre alla fornitura di tutti i 
materiali di consumo necessari per le loro prestazioni. 
Il Presidente del Lions Club Bondeno Sergio Benea, assieme ad alcuni soci, ha 
consegnato i nuovi camici sabato 14 Marzo durante una visita all’ambulatorio nella quale è 
stata rimarcata l’importanza sociale della loro opera e confermata la volontà del Lions Club 
Bondeno a sostenere e sviluppare questo importante servizio di volontariato. 
Durante la visita è stato  anche consegnato un contenitore per la raccolta degli occhiali 
usati che presto saranno distribuiti su tutto il territorio di Bondeno. Gli occhiali usati 
vengono raccolti, ricondizionati e inseriti in una banca dati dei Lions che provvedono poi 
ad inviarli in zone del mondo dove il loro utilizzo permette a tante persone di riacquistare 
l’uso della vista per le normali azioni quotidiane.  
Sotto : foto del presidente e dei soci Lions intervenuti per la consegna dei nuovi camici e 
del contenitore per la raccolta degli occhiali usati. 
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ASSEMBLEA ELETTIVA 
 
Mercoledì 18 Marzo i soci del Lions Club Bondeno si sono riuniti in assemblea per  
l’esame di alcuni punti all’ordine del giorno e per procedere al rinnovo delle cariche 
sociali e per l’anno 2015 – 2016. 
Constatato il numero legale si è proceduto ai vari punti dell’ordine del giorno: 
 

- L’Assemblea ha approvato le dimissioni del socio Stefano Casaro 
- Il Presidente ha relazionato sulla situazione contabile presentata e sulla stima a finire 

per l’anno in corso. 
- L’Assemblea ha approvato a maggioranza il Service a favore della Scuola Materna di 

Scortichino per il corrente anno e per il prossimo anno. 
- Il Presidente ha relazionato sui contatti in corso con il Presidente del Lions Club 

Dillingen in vista della firma del gemellaggio che si terrà il prossimo 18 Aprile 2015 a 
Dillingen 

- E’ stata confermata la partecipazione alla regata Distrettuale del 16 Maggio al Lido 
degli Estensi 

- E’ stata confermata la data del Progetto Martina con gli studenti delle scuole superiori 
di Bondeno per il prossimo 23 Maggio 

- E’ stata confermata la gita di chiusura anno lionistico per il prossimo 14 Giugno a 
Firenze 

 
Esauriti i punti all’ordine del giorno si è passati alla votazione per il rinnovo delle cariche 
sociali per l’anno lionistico 2015 – 2016 
 

Presidente è stato eletto il Dott. Paolo 
Saltari  
Terzo Vice Presidente è stata eletta l’Avv. 
Gisella Rossi 
Terzo Membro del Comitato Soci è stato 
eletto Sergio Benea 
  

Presidente Anno Lionistico 2015 – 2016 
Dott. Paolo Saltari 
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Anno Lionistico 2015 - 2016 

 

Presidente:     Dott. Paolo Saltari 

 
Presidente Onorario  Iginio Grazi 

Past Presidente:    Sergio Benea 
1° Vice Presidente:    Arnaldo Aleotti                                                           
2° Vice Presidente:   Rolando Bonfiglioli 
3° Vice Presidente:  Gisella Rossi 
Segretario:     Giuseppe Silvestri 
Tesoriere:     Maurizio Roversi 
Cerimoniere:    Chiara Maronati 

Censore:    Rolando Bonfiglioli 

Presidente Comitato Soci:  Riccardo Volpin 
 
Consiglieri:    Pier Gianni Cornacchini 

Enrico Formieri 
Stefano Marchetti                                                              
Adelmo Guandalini 

 

Rapporti Istituzionali:  Stefano Grechi 

Tecnologie Informatiche: Bruno Mestieri 

Addetto Stampa:   Francesco Luciani 

Revisore dei Conti:  Carlo Bertelli 

 
Comitato Service:   Giuseppe Cavallini 
     Romano Pesci 
 
 
Comitato Soci:   Riccardo Volpin (Presidente) 

Stefano Grechi (Conservazione soci) 
Sergio Benea (Incremento associativo) 
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COM’E’ BELLA 

 
 
Com’è bella la mia Ferrara di mattina, 
quando dal cielo vien giù quella nebbiolina 
che avvolge un po’ le case e i monumenti, 
e mi vengono in mente quei nebbioni di una volta. 
 
Com’è bella la mia Ferrara a mezzogiorno, 
quando il sole picchia, se il cielo non è rannuvolato: 
il Duomo, i Diamanti, Casa Romei, 
tutti i palazzi splendono e sembrano più belli. 
 
Com’è bella la mia Ferrara al tramonto, 
quando gli uccellini, prima di dormire, vengon tutti fuori, 
e il sole, che muore lontano, come per gioco, 
accende il suo Castello, che par di fuoco. 
 
Com’è bella la mia Ferrara in piena estate: 
in giro non vedi un anima, son tutti scappati 
al mare o ai monti, io giro avanti e indietro, 
e mi pare di essere diventato il re di Ferrara. 
 
E poi, in conclusione, volete che ve lo dica ? 
D’estate, d’inverno, di sera o di mattina, 
in marzo, in luglio, in maggio oppure in dicembre, 
Ferrara, la mia città, è bella sempre ! 
 

     Francesco Benazzi 


